
Una carezza troppo dura sulla mia guancia 

 

Una carezza troppo dura sulla mia guancia 

che lascia cicatrici profonde 

nel mio cuore spezzato, 

cuore di donna! 

I miei occhi in lacrime, 

 sono marcati dalla paura 

per quei lividi eterni e indelebili… 

come un manto sul mio corpo 

che avvolge il mio animo affranto. 

La mia voce 

intona una melodia struggente 

per cullare il mio sogno 

che come miele 

scivola sulle mie ferite 

e mi ridona la speranza. 

 

Una carezza troppo dura sulla mia guancia 

Che scioglie il dono della vita, 

che chiude ali imprigionate nell’oscurità, 

ali che sembravano vibrare, 

ali ormai spente, 

ali che tremano al suono dei suoi passi. 

Nascondersi non basta, 

e un sorriso sul mio viso si spegne. 



Una carezza troppo dura sulla mia guancia 

che si trasforma in stella 

e illumina il mio cammino, 

mentre percorro passi armoniosi 

verso la luce che insieme a me danza 

per raggiungere arcobaleni colorati, 

fiori profumati, 

candide nuvole, 

verso un universo infinito 

dove trovare silenzi di pace, 

abbracci spensierati. 

 

Una carezza troppo dura sulla mia guancia 

diventa coraggio di dire “basta”! 

Basta!... alla sofferenza 

Basta!... alla paura 

Basta!... a quei lividi che non mi appartengono 

Basta!... alle catene di questo amore malato 

Che non mi ha lasciato respirare. 

Io dico “basta”! 

Sono libera! Sono viva! 


